
CADUTI DELLA GRANDE GUERRA (1915-18)

ESTRATTI DAGLI ATTI DI MORTE



Abbiamo ritrovato sulla piattaforma Family Search i seguenti trentuno estratti dagli atti di morte di
soldati di Grazzanise caduti durante la Prima Guerra Mondiale, in combattimento o per malattia (cosa
non inusuale viste le condizioni estreme in cui vivevano nelle trincee) più un atto riferito a un soldato
morto nel 1905.
Purtroppo  la  riproduzione  digitale  non  favorisce  granché  la  leggibilità  di  questi  documenti,
compromessa dall’inchiostro sbiadito. Gli elementi più difficili da decifrare, per evidenti motivi, sono i
luoghi e i nomi dei testimoni e dei redattori.
Laddove non siamo sicuri di aver bene interpretato la grafia abbiamo aggiunto un punto interrogativo
all’elemento incerto e se proprio non siamo riusciti a leggere parole o parti di esse le abbiamo sostituite
con una x.
In qualche caso si rilevano piccole differenze tra i dati degli atti e le informazioni contenute nell’Albo
d’Oro dei Caduti del Ministero della Difesa. Per esempio i fratelli Cipriano ed Emilio, caduti a un anno
di distanza l’uno dall’altro, sono registrati Guido negli estratti di morte e Guida nell’Albo d’Oro. In
realtà  il cognome è Guido come può verificarsi negli atti di nascita del Comune.

Un altro caso: Nell’Albo d’Oro sono registrati Mancini Angelo (1899) di Venanzio e Mancini Antonio
(1897) di Vincenzo. E così li avevamo inseriti in un primo momento nell’elenco dei caduti. Tranne
l’anno della nascita tutte le altre informazioni coincidono, il che fa già supporre che si tratti di un unico
soldato. Infatti sotto l’estratto di Mancini Antonio c’è una nota correttiva che aggiunge il nome Angelo
di Venanzio e non di Vincenzo e di Natale Maria Giovanna invece di Anna. Ed è proprio ciò che risulta
dagli atti di nascita del Comune dove si ritrova che il 20 febbraio 1899 nasce Mancini Angelo Antonio
di Venanzio e di Natale Maria Giovanna. Nel 1897, invece, non c’è traccia di un altro Mancini. In ogni
caso sulla lapide del monumento non risulta un soldato con questo nome.

Petrella Giosafatte secondo l’atto di morte cadde il 20 ottobre 1917. Nell’elenco dei caduti tumulati nel
sacrario di Redipuglia si legge che è caduto il giorno 21.

Il caporale Paternuosto Graziano risulta caduto nel mese di novembre secondo l’estratto dell’atto di
morte e nel mese di dicembre secondo l’Albo D’Oro.

Infine apprendiamo che due soldati facevano parte, stranamente, della stessa unità combattente e si
trovavano nello stesso posto quando un proiettile nemico li falcidiò. Essi erano Montesano Antonio e
Parente Giovanni



BISCEGLIA  ALESSANDRO

Servizio di guerra N. 146-B del Catal. (R. 1914

Estratto  dell’atto  di  morte  del  soldato  Bisceglia  Alessandro inscritto  sul  Registro  tenuto  dal  74°
Ospedaletto da campo a pagina 59 (cinquantanove) N. 422  (quattrocentoventidue)

Il sottoscritto  Tridenti sig. Guido Tenente d’amministrazione incaricato della tenuta dei registri di
stato civile presso 74° Ospedaletto da campo dichiara che nel registro degli atti di morte a pagina 59
(cinquantanove) ed al num. 422 d’ordine trovasi inscritto quanto segue:
L’anno mille novecento  diciotto ed alli  18 (diciotto) del  mese di  Ottobre nel 74° Ospedaletto  da
campo mancava ai vivi alle ore ventidue e trenta in età d’anni 22 il Soldato Bisceglia Alessandro del
6° Parco carreggio e salmerie, nativo di Grazzanise provincia di Caserta, figlio del fu Giuseppe e di
Santafata Giovanna, morto in seguito a  Bronco polmonite doppia grippata, sepolto a Valona zona
Fontana Platano come risulta da attestazione delle persone a pié del presente sottoscritte.
L’ufficiale di guardia 
f.to: Gelmini Giovanni

testimone fto: Antonio De Rosa 
testimone fto: Mattolini Corrado

Il Maggiore Medico (Direttore dell’ospedale) ? Vincenzo

Per copia autentica: L’ufficiale d’Amministrazione Guido Tridenti



CANTIELLO ANTONIO

 Ministero della Guerra
239 Regg. Fanteria

Ufficio Amministrazione

Estratto dell’atto di morte del soldato Cantiello Antonio, inscritto sul Registro (fascicolo) primo 
tenuto dall’Ufficio Amministrazione del 239° Regg. Fanteria a pagina ottantaquattro N. ottantadue.

Il sottoscritto Tenente Baccarini Sebastiano, incaricato della tenuta dei registri di stato civile presso 
l’Ufficio Amministrazione del 239° Regg. Fanteria, dichiara che nel registro degli atti di morte 
Fascicolo primo a pagina ottantaquattro ed al N. ottantadue d’ordine trovasi iscritto quanto segue:

L’anno mille novecento diciassette ed alli 29 del mese di giugno nel Monte Zebio mancava ai vivi in 
età d’anni 20 il nominato Cantiello Antonio soldato nel 239° Reggimento Fanteria, nella 7° 
Compagnia, al numero 8322 di matricola nativo di Grazzanise provincia di Caserta, figlio di 
Salvatore e di D’Abrosca Maria, morto in seguito a bombardamento nemico, sepolto al cimitero sul 
costone ? Monte Zebio come consta da verbale constatante la morte del suddetto militare avvenuta 
nel fatto d’armi seguito a Monte Zebio il ventinove millenovecentodiciassette. 
F. Gino Pierantoni, Spadoni Domenico, Il Comandante la Compagnia fto Tenente Ducci, Il 
sottotenente addetto fto Sebastiano Baccarini.

Per copia autentica
Firmato:
Il comandante di Reggimento: sigla
L’Ufficiale d’Amministrazione: Sebastiano Baccarini



CERCHIELLO PAOLO

N. 6202 di Prot.
Al Ministero della Guerra

Direzione Generale leva e truppa

Estratto dell’atto di morte del Soldato Cerchiello Paolo inscritto sul Registro (fascicolo 3) tenuto dal
28° Ospedaletto da Campo  a pagina 72 N. 340 d’ordine.

Il sottoscritto Tenente d’amministrazione Passera Andrea incaricato della tenuta dei registri di stato
civile presso 28° Ospedaletto da Campo dichiara che nel Registro degli atti di morte Fascicolo  3 a
pagina 72 ed al n. 340 d’ordine trovasi inscritto quanto segue:
L’anno millenovecentodiciassette ed alli  diciannove del mese di  Ottobre nella frazione di Lombai,
comune di Grimacco mancava ai vivi alle ore  sei e minuti cinquanta in età d’anni  diciannove il
soldato Cerchiello Paolo del 56° Reggimento di artiglieria campagna 5° Batteria N. 26 di matricola
classe 1898, nativo di Grazzanise provincia di Caserta, figlio di Giovanni e di Russana Maria, morto
in seguito a  Ferita da scheggia di granata all’addome penetrante in cavità - Peritonite, sepolto a
Lombai  comune  di  Grimacco come  consta  dall’attestazione  delle  persone  a  pié  del  presente
sottoscritte. Firmato: Capitano Medico Ardironi(?) Cesare, Cappellano Lusignani don Alessandro,
Cap. Magg Mola  Achille.

Il Cap. Medico Direttore
? La Fana (?)

Per copia autentica
Tenente d’amministrazione
Andrea Passera



CIOPPA GIOVANNI

Ministero della Guerra
Direzione Generale leva e truppa

Estratto dell’atto di morte del Soldato Cioppa Giovanni

Il sottoscritto Direttore Capo della Divisione Matricole dichiara che nel registro degli atti di morte in
tempo di guerra del 15° Fanteria  a pagina 111 ed al n. 122 d’ordine trovasi inscritto quanto segue:
L’anno  millenovecento  quindici ed  alli  ventotto  del  mese  di  Luglio nel  Combattimento  q.  111
mancava ai vivi alle ore sedici in età d’anni ventiquattro il Soldato Cioppa Giovanni del 15° Fanteria
5° Compagnia N. 226 di matricola classe 1891, nativo di  Grazzanise provincia di  Caserta figlio di
Nicola e di Massaro Elisabetta, morto in seguito a ferita d’arma da fuoco penetrante gola. Sepolto a
Polazzo come consta dal verbale di morte x 167 firmato dai testi Serg. Magg. Genovese ? Gaetano –
Suppio Alfonso

L’uff. D’amm.
 incaricato della tenuta del Registro
f.to Armando Monti 

Roma, lì 13 Marzo 1917  

Il Direttore Capo della Divisione
Galardi

Visto:
L’Ufficiale di Stato Civile
Notar A. Gravante



D’ABROSCA PAOLO

Ministero della Guerra
Direzione Generale leva e truppa

Divisione Matricole
Stato Civile in guerra

Estratto dell’atto di morte del Soldato D’Abrosca Paolo

Il sottoscritto Direttore Capo della Divisione Matricole dichiara che nel registro degli atti di morte in
tempo di guerra del 156° Regg.to  a pagina .. ed al N. 169 d’ordine trovasi inscritto quanto segue:
L’anno millenovecento sedici ed alli 8 del mese di Agosto nel Comune di Monfalcone mancava ai vivi
alle ore  zero e minuti  venticinque in età d’anni  32 il  Soldato D’Abrosca Paolo del 156° fanteria
nativo  di  Grazzanise provincia  di  Caserta figlio  di  Carlo e  di  Giovanna Leuci,  ammogliato con
Raimondo Maddalena, morto in seguito a ferite da pallottola alla testa penetranti in cavità per fatto
di guerra. Sepolto a Monfalcone come consta dall’estratto di morte della 14° Sezione x  firmato dal
S. Ten.  D’Amm. Iaccarino Antonio, vistato dal Com. la Sezione f.to Cervellera (?) .

L’uff. D’ammin.
 incaricato della tenuta del Registro
f.to Guido Reves (?)

Roma, lì 22 Maggio 1917 

Il Direttore Capo della Divisione
Galardi 



Un altro documento  riferito  al  Soldato  D’ABROSCA PAOLO  che riporta  più  o meno le  stesse
informazioni del precedente

Estratto dell’atto di morte del Soldato D’Abrosca Paolo iscritto sul Registro tenuto dalla 14° Sezione
di Sanità a pagina 74(f3) N. 535 d’ordine.

Il sottoscritto Iaccarino Antonio Sottotenente d’Amministrazione , incaricato della tenuta dei registri
di stato civile presso la 14° Sezione di Sanità  dichiara che nel Registro degli atti di morte a pagina
74(f3) ed al N. 535 d’ordine trovasi inscritto quanto segue:

L’anno millenovecentosedici ed alli otto del mese di Agosto nel Comune di Monfalcone mancava ai
vivi alle ore zero e m. venticinque in età d’anni trentadue il soldato D’Abrosca Paolo del 156° Regg.
Fanteria al N. 11465 di matricola  nativo di  Grazzanise provincia di  Caserta figlio di  Carlo e di
Giovanna Leuci, ammogliato con Raimondo Maddalena, morto in seguito a ferita da pallottola alla
testa penetrante in cavità per fatti di guerra. Sepolto a Monfalcone come risulta dall’attestazione
delle persone a pié del presente sottoscritte.
Testi: 
f.to: Cap. M. Nicola Paglia
f.to: Sold. Eramo Ernesto
Tenente Medico
Dott. Teodaro Laura

Il Comandante la Sezione
Capitano Medico: Cervellera

Per copia autentica
S.ten A. Iaccarino



DI GIROLAMO GIUSEPPE

COMUNE DI VICENZA
Uffizio dello Stato Civile

Estratto dal registro atti di morte dell’anno 1917

n. 152

L’anno millenovecentodiciassette addì ventitré di febbraio ad ore antimeridiane nove e minuti venti
nella Casa Comunale. 
Io  De Paoli  Umberto  Segretario  delegato  dal  Sindaco  con  atto 30  novembre  1915  debitamente
approvato, Uffiziale dello Stato Civile del Comune di Vicenza, avendo ricevuto dallo Spedale Militare
di  Riserva un avviso in data d’ieri l’altro relativo alla morte di cui in appresso e che, munito del mio
visto inserisco nel volume degli allegati a questo registro, dò atto che a ore antimeridiane sei e minuti
trenta del giorno ventiuno del mese di febbraio millenovecentodiciassette nel detto Istituto è morto
Di Girolamo Giuseppe di anni trentaquattro, soldato 236° Fanteria, residente e nato a Grazzanise
(Caserta) da fu Giovanni e da D’Ambrosca Mariantonia, marito di Palladino Maria Giuseppa.
f.to U. De Paoli

Nel Retro:
Per copia conforme all’originale che si spedisce con esenzione di bolli e tasse all’Uffiziale dello Stato
Civile di Grazzanise ai sensi dell’art. 397 Codice Civile.

Vicenza, lì 14 aprile 1917

L’uffiziale dello Stato Civile delegato
(sigla)

Visto
L’uffiziale dello Stato Civile

Notar A. Gravante



DI STASIO ANTONIO

Estratto dell’atto di morte del Bersagliere Di Stasio Antonio inscritto sul Registro (fascicolo 3) tenuto
dal’Ufficiale  d’amministrazione  del  9°  Bersaglieri a  pagina  ottantuno  ed  al N. quattrocentosei
d’ordine.

Il sottoscritto  Tenente Pedraccini Sig. Ferdinando incaricato della tenuta dei registri di stato civile
presso l’Ufficio Amministrazione del 9° Reggimento Bersaglieri  dichiara che nel Registro degli atti
di morte (fascicolo terzo) a pagina ottantuno ed d’ordine trovasi inscritto quanto segue:
L’anno millenovecentodiciassette ed alli  venti del mese di  Giugno sul Monte Ortigara  mancava ai
vivi in età d’anni  ventitré il  Bers.re Distasio Antonio della Compagnia x 28° Battaglione del 9°
Reggimento Bersaglieri al N. 21267 di matricola  nativo di Grazzanise provincia di Caserta figlio di
Carlo e di Parenti Caterina, morto in seguito a scoppio di granata nemica <<per fatto di guerra>>,
sepolto a Monte Ortigara come consta dall’attestazione delle persone appié del presente sottoscritte
Testi
-f.to Caporale Gheraldi Carlo
-f.to Bers.re Bianchi (?) Ugo(?)

Il Colonnello Comandante il Reggimento
f.to: A. Revelli (?)

Per copia autentica
L’Ufficiale di Contabilità
f.to: Ten. Pedraccini Ferdinando



DI STASIO DOMENICO ANTONIO

MUNICIPIO DI CIVIDALE
Ufficio dello Stato Civile

Estratto dai registri di morte dell’anno millenovecentosedici – Parte II Serie B N. 220

L’anno millenovecentosedici, addì ventuno di aprile, a ore antimeridiane undici e minuti dieci, nella
Casa Comunale.
Io  Dorlì Giuseppe Segretario delegato con atto diciotto novembre millenovecentodieci debitamente
approvato Uffiziale dello Stato Civile del Comune di  Cividale avendo ricevuto dal locale  Ospitale
Militare di Tappa* un avviso in data quattordici corrente mese relativo alla morte di cui in appresso e
che, munito del mio visto, inserisco nel volume degli  allegati a questo registro,  dò atto che a ore
antimeridiane sette e minuti trenta del giorno quattordici corrente mese è morto in detto Ospitale Di
Stasio Domenico Antonio di Vincenzo e di Izzo Orsola, di anni ventisei, guardiano, nato e residente
a Grazzanise (Caserta) marito di Franzese Elvira.

f. GDorlì

Nota a margine: Morto per frattura completa della gamba destra - setticemia
-------------------------------------------------------

La presente copia, conforme all’originale, si trasmette all’ufficio dello Stato Civile del Comune di 
Grazzanise per la trascrizione su quei registri.
Dall’Ufficio Municipale, lì 21 aprile 1916
L’Uffiziale dello Stato Civile
Dorlì

--------------

Visto
L’uffiziale dello Stato Civile
Notar A. Gravante

*Gli ospedali militari di tappa erano strutture "di passaggio" per i feriti che necessitavano di lunga degenza.



FARINA ANTONIO

CROCE ROSSA ITALIANA

Estratto dell’atto di morte del  Soldato Farina Antonio iscritto sul Registro tenuto dall’Ospedale di
guerra n. 40 (Bologna) a pagina diciassette N. diciassette d’ordine.

Il sottoscritto Bottoni Gustavo, incaricato della tenuta dei registri di stato civile presso l’Ospedale di
guerra N. 40 C.R.I (Bologna) dichiara che nel Registro degli atti di morte a pagina diciassette ed al N.
diciassette d’ordine trovasi inscritto quanto segue:
L’anno millenovecentoquindici ed alli trenta del mese di Ottobre nell’Ospedale di guerra N. 40 C.R.I
(Bologna) mancava ai vivi alle ore cinque in età d’anni  ventotto il  soldato Farina Antonio del 15°
Reggimento Fanteria 5° Compagnia mat. 2267126 classe 1887 nativo di  Grazzanise provincia di
Caserta figlio di Giuseppe e di  Parente Brigida, ammogliato con Parente Lucia morto in seguito a
ferite riportate in guerra,  sepolto a S. Giorgio di Nogaro come risulta dall’attestazione delle persone
a pié del presente sottoscritte.
Testi:
f.to: Pullega (?) Sac. Antonio
f.to:  ? Amedeo
Il Medico curante
Dott. Aldo Avom (?)
Il Direttore
(sigla)
Per copia conforme
Il contabile
Gustavo Bottoni (?)

Sul retro dell’estratto

Ministero della Guerra
Il presente atto è stato rettificato nel cognome, nella maternità, nel comune di nascita, nelle generalità
del coniuge e completato con l’aggiunta della provincia.
Roma 15 novembre 816
Il Capo Ufficio (sigla)

Visto
L’uffiziale dello stato civile

Notar A. Gravante

Segue la lettera inviata dal Ministero della Guerra al Comune di Grazzanise contenente la notifica
delle correzioni anagrafiche apportate



Roma 24 Nov. 1916

Ministero della Guerra
Direzione generale leva e truppa

Divisione Matricole
Ufficio Stato Civile in guerra
N 186941
Risposta al foglio del 29.10.916 n. 2161
Oggetto: Rettificazione di atti di morte

Al Signor Sindaco del Comune di Grazzanise

Eseguita rettificazione dell’atto di morte del soldato Farina Antonio in conformità delle disposizioni
contenute  nel  Decreto  Luogotenenziale  N.  103  in  data  27  Gennaio  1916,  si  restituisce  a  cotesto
Comune la copia relativa, affinché possa esser provveduto alla trascrizione nei registri di Stato Civile.
Si prega di un cenno di assicurazione.

Pel Ministro 
Filippi



GRAVANTE ANTONIO

Estratto  dell’atto  di  morte  del  Soldato  Gravante  Antonio  inscritto  sul  Registro  tenuto  dal  58°
Ospedaletto Someggiato a pagina diciassette N. 114 d’ordine (Fascicolo N. 1)

Il sottoscritto  Sicignano Lodovico Tenente d’Amministrazione incaricato della tenuta dei registri di
stato civile presso l’Ospedaletto da campo  N. 58 dichiara che nel registro degli atti di morte fasc. 1
pagina diciassette ed al n. centoquattordici d’ordine trovasi inscritto quanto segue:
L’anno millenovecento sedici ed alli tredici del mese di Novembre nell’Ospedaletto da campo N. 58
mancava ai vivi alle ore undici  e minuti trenta in età d’anni trenta il Soldato Gravante Antonio del
215° Fanteria   3°  Compagnia al  N.  di  matricola  27229 (26),  nativo di  Grazzanise provincia  di
Caserta figlio di Pasquale e di Teresa Pucino, morto in seguito a setticemia consecutiva a frattura
comminuta mandibola e ferita da scheggia xxx, sepolto a Forno di Canale (Cim.ro Comunale) come
risulta dall’attestazione delle persone a pié del presente sottoscritte 
Il Tenente Medico che aveva in cura il defunto, Dr Galliari Sigfrido

L’uff. D’ammin.
f.to: D. Lod. Sicignano 
Il Cap. Medico Direttore
f.to: Mereu (?)

Visto
L’Uffiziale di Stato Civile
Notar A. Gravante



GRAVANTE GAETANO

Estratto  dell’atto  di  morte  del  soldato  Gravante  Gaetano inscritto  sul  Registro  tenuto  dal  216°
Reggimento Fanteria (51°) a pagina 86 N. 298 d’ordine.

Il sottoscritto  Tenente Laporta Sig. Gerardo incaricato della tenuta dei registri di stato civile presso il
216° Regg.to Fanteria dichiara che nel Registro degli atti di morte a pagina 86 ed al N. 298 d’ordine
trovasi inscritto quanto segue:
L’anno millenovecentosedici ed alli  13 del mese di  Dicembre nella strada Passo Valles - Pian dei
Casoni xx 728 mancava ai  vivi  in  età  d’anni  venticinque il  Soldato Gravante Gaetano del  216°
Fanteria  3°  Compagnia  al  N.  36348 di  matricola  Categ.  1°  nativo  di  Grazzanise provincia  di
Caserta figlio di Francesco e di Parente Maria Giuseppa, morto in seguito a caduta di una valanga
come risulta  dal  verbale  di  morte  compilato  dal  Sottot.  Nicolosi  Salvatore  comandante  della  3°
Comp.  e  sottoscritto  dalle  persone  seguenti:  Sergente  Ravazzani  Filippo,  soldato  Bianchetti
Gennaro. Il Comandante la Comp. S. Nicolosi Sottot.- L’ufficiale d’amministrazione G. Laporta

Per copia autentica 
L’ufficiale d’amministrazione
Ten. G. Laporta

Il Colonnello
Comandante del Reggimento
(sigla)



GRAVANTE GIOVANNI

Estratto dell’atto di morte del soldato Gravante Giovanni inscritto sul Registro tenuto dal 244° Regg.
Fanteria a pagina 244 N. 344 d’ordine

Il sottoscritto S. Ten. Leonetti Sig. Giuseppe incaricato della tenuta dei registri di stato civile presso
244° Regg. Fanteria dichiara che sul Registro degli atti di morte a pagina 244 ed al n. 344 d’ordine
trovasi inscritto quanto segue:
L’anno millenovecentodiciotto ed alli quindici del mese di Giugno in Ponte di Piave mancava ai vivi
alle ore  dieci in età d’anni  diciannove il  soldato Gravante Giovanni del 244° Regg. Fanteria 6°
Compagnia, nativo di Grazzanise provincia di Caserta, figlio del fu Domenico e di De Marco Anna,
ucciso  da  scheggia  di  granata,  sepolto  a  Ponte  di  Piave come  risulta  da  verbale  di  morte  del
Comando di Compagnia. F.to: Ten. Marino Giuseppe, testi: f.to Vangelista Antonio e f.to Ometto
Stefano 

Il Colonnello . V° Il Comandante del Reggimento
 (sigla)

Per copia autentica
L’Ufficiale d’Amministrazione 
f.to: Gius. Leonetti

Il soldato morì il primo giorno della seconda delle tre battaglie del Piave, la più sanguinosa



GUIDO CIPRIANO

Ospedale da campo n. 77
(Ospedale Militare Prin. di Palermo)

Estratto dell’atto di morte del soldato Guido Cipriano inscritto sul Registro (fascicolo 1) tenuto dallo
Ospedale da campo 077 a pagina 197 N. 196 d’ordine

Il sottoscritto  Tenente d’Amm.ne Comitini Sig. Giuseppe incaricato della tenuta dei registri di stato
civile presso l’Ospedale da campo 077 dichiara che sul Registro degli  atti  di  morte fascicolo  1 a
pagina 197 ed al n. 196 d’ordine trovasi inscritto quanto segue:
L’anno millenovecentodiciotto ed alli 27 del mese di Novembre nell’Ospedale da campo 077 mancava
ai vivi alle ore sette e minuti venti in età d’anni ventidue il soldato Guido Cipriano del 7° Artiglieria
Fortezza 597 Batteria al N 4628 (26) di matricola, nativo di Grazzanise provincia di Caserta, figlio di
Luigi e di Petrella Rosa, morto in seguito a bronco-polmonite da influenza, sepolto a Sarmego  come
consta dalle attestazioni delle persone a piè del presente sottoscritte. 
L’ufficiale Medico di guardia f.to Ten.te Rongione (?) Amerigo 
Testi: Cap. Magg. Cormedo (?) Giuseppe
Pensovecchio Giovanni
 
Il Maggiore Medico Direttore 
(sigla)

Per copia autentica
L’Ufficiale d’Amministrazione 
G. Comitini 

L’Ospedale  da  campo  077  apparteneva  alla  categoria  fino  a  100  letti.  Era  tenuto  dalla  12°
Compagnia di Sanità. Era ubicato a Favallina (fino al 2 novembre) poi a Sarmego.

Nell’elenco riportato nell’Albo d’Oro dei  Caduti  della  Grande Guerra il  cognome è scritto  nella
forma Guida, così come per il fratello Emilio caduto l’anno precedente.



GUIDO EMILIO

Estratto  dell’atto  di  morte  del  Bersagliere  Guido  Emilio inscritto  sul  Registro  tenuto  dal
11° Reggimento Bersaglieri a pagina diciassette fascicolo 4°.

Il sottoscritto  Tenente Vianello (?) Sig. Silvio incaricato della tenuta dei registri di stato civile presso
l’11° Reggimento Bersaglieri  dichiara che nel Registro degli atti di morte a pagina  diciassette ed
fascicolo 4° d’ordine trovasi inscritto quanto segue:
L’anno millenovecentodiciassette ed alli diciotto del mese di Agosto nel Vallons Famiano mancava ai
vivi  in  età  d’anni  diciannove il  bersagliere  Guido  Emilio  dell’11°  Reggimento  Bersaglieri
xcompagnia  al  numero  diecimilaseicentocinque  di  matricola distretto  di  Caserta nativo  di
Grazzanise provincia  di  Caserta figlio  di  Luigi e  di  Petrella  Rosa,  morto in  seguito a  ferita  da
scheggia di granata nemica, come risulta dall’attestazione delle persone qui sottoscritte
Testi
-f.to Caporale Pappola (?) Antonio
-f.to Bers. Bertolli Enrico
-f.to Bers. Marchini (?) Desiderio 
Comandante la Compagnia f.to Tenente Sanacore (?) Sig. Salvatore

Nell’elenco riportato nell’Albo d’Oro dei  Caduti  della  Grande Guerra il  cognome è scritto  nella
forma Guida, così come per il fratello Cipriano caduto l’anno seguente.



MANCINI ANGELO ANTONIO

Ufficio n. 1
Estratto dal Registro degli atti di Morte

Parte seconda dell’anno 1917
Numero 77 Mancini Antonio

L’anno  millenovecentodiciassette addì diciassette di Giugno ad  ore antemeridiane nove e  minuti
senza nella Casa Comunale. Io sottoscritto  Delillo (?) Arturo Segretario delegato ed Ufficiale dello
Stato civile del Comune di Caserta avendo ricevuto dal Superiore di questo Ospedale Militare un
avviso in data di oggi relativo alla morte di cui in appresso e che munito del mio visto inserisco nel
volume degli allegati a questo registro, dò atto che a ore antemeridiane nove e minuti senza del giorno
diciassette del corrente mese ed anno, nella casa posta in via Ospedale Militare al n.  dodici è morto
Antonio Mancini di anni  diciotto di condizione soldato 263 Battaglione Milizia Territoriale,  nato a
Grazzanise  figlio di Vincenzo  e di Natale Anna,  di stato civile celibe, morto in seguito a pleuro
polmonite a sinistra- A. Delillo (?)
Per  copia  conforme  all’originale In  carta  libera  da  valere  per  uso  di  trascrizione  (?)  giusta
richiesta del Sindaco del Comune di Grazzanise con nota in data 20.7.1917

Caserta, 2 Agosto 1917
L’Uffiziale dello Stato Civile
Sigla

Nota  correttiva  a  lato:  Viene  rettificato  che ove  leggesi  <<Mancini  Antonio>> abbia  a  leggersi
Mancini Angelo Antonio figlio di Venanzio e di Natale Maria Giovanna nato in Grazzanise il 20
febbraio 1899 – Caserta 2 Agosto 1917 – L’Ufficiale dello Stato Civile (sigla)

Nell’albo d’oro dei Caduti sono registrati Mancini Angelo di Venanzio e Mancini Antonio di Vincenzo,
con informazioni coincidenti tranne l’anno di nascita. Vedere introduzione.



MONTESANO ANTONIO

Estratto dell’atto di morte del  Soldato Montesano Antonio iscritto sul Registro tenuto dall’Ufficio
Fureria del 11° Batteria B a pagina 7 N. 5 d’ordine.

Il sottoscritto  Sottotenente Cortese Andrea, incaricato della tenuta dei registri di stato civile presso
l’Ufficio Fureria del 11° Batteria B dichiara che nel Registro degli atti di morte a pagina 7 ed al N. 5
d’ordine trovasi inscritto quanto segue:
L’anno millenovecentoquindici ed alli undici del mese di Luglio nel Comune di Mariano mancava ai
vivi alle ore sedici in età d’anni diciannove il soldato Montesano Antonio del 11° Batteria B del  3°
Reggimento Artiglieria da fortezza al  N. 1679-26 di matricola nativo di  Grazzanise provincia di
Caserta figlio di Giuseppe e di Simeone Laura, morto in seguito a scoppio di proietto nemico che ha
causato l’asportazione dell’addome e delle gambe. Sepolto a Mariano come risulta dall’attestazione
dei sottonotati testimoni
Testi:Sergente Vincenzo Mezzacane
Cap. Magg . Fava Nicola

L’Ufficiale Medico
Barata

Per copia autentica
Il Comandante la Batteria
Sottotenente Andrea Cortese

I soldati Montesano Antonio e Parente Giovanni coinvolti nello stesso evento



NATALE LUIGI

CROCE ROSSA ITALIANA

Estratto  dell’atto  di  morte  del  Soldato  Natale  Luigi iscritto  sul  Registro  tenuto  dal  1°  Ospedale
chirurgico mobile Città di Milano a pag. 988 n. 978 d’ordine

Il  sottoscritto  Bondanini  Rag.  Gino,  incaricato  della  tenuta  dei  registri  di  stato  civile  presso  1°
Ospedale chirurgico mobile Città di Milano dichiara che nel Registro degli atti di morte a pagina 988
ed al N. 978 d’ordine trovasi inscritto quanto segue:
L’anno millenovecentodiciassette ed alli  otto del mese di Ottobre nell 1° Ospedale chirirgico mobile
Città di Milano mancava ai vivi alle ore sedici e m. 45 in età d’anni  trentacinque il  soldato Natale
Luigi dell’85°  Regg.  Fanteria nativo di  Grazzanise provincia  di  Caserta figlio  di  Vincenzo e  di
D’Angelo Maria Rosa morto in seguito a  ferita scheggia granata trasfossa [...] destra con grave
lesione  dell’articolazione  dell’anca,  per  fatto  di  guerra,  sepolto  a  Ravne  (?)  come  risulta
dall’attestazione delle persone in calce al presente atto sottoscritte
1) f.to Milite Cont. Archimede (?)
2) f.to Milite Tonaghi (?) […]

Per copia autentica 
Il Ten Contabile
(sigla)
Il Maggiore Direttore dell’Ospedale  Chirurgico Mobile ‘Città di Milano’
(sigla)

Ravne, potrebbe essere un paese della Slovenia



PAPA FILIPPO

Ministero della Guerra
Direzione Generale leva e truppa

Estratto dell’atto di morte del Soldato Papa Filippo

Il sottoscritto Direttore Capo della Divisione Matricole dichiara che nel registro degli atti di morte in
tempo di guerra del ...(?) Regg. Fanteria a pagina 149 (?) ed al n. 149 d’ordine trovasi inscritto quanto
segue:
L’anno millenovecento  quindici ed alli  21 del mese di  Luglio nel  Combattimento q. 111 Polazzo
mancava ai vivi alle ore ventitré in età d’anni  ventisei il  Soldato Papa Filippo del 15 Fanteria,   9°
Compagnia, N. 29644 di matricola, classe 1889, nativo di Grazzanise provincia di Caserta figlio di
Antonio e di Russo? Pasqua?, morto in seguito a f. a. f. [ferita d’arma da fuoco] Sepolto a quota 111
Polazzo come consta dal verbale  147 firmato dai testimoni  Nestore Graziano (?),  Strocchi Gino, il
Comandante la Compagnia T. Nicola (?) Apuzzo.

L’uff. D’ammin.
 incaricato della tenuta del Registro
f.to Leonardo Villante (?)

Roma, lì 30 Marzo 1917  

Il Direttore Capo della Divisione
Galardi



PARENTE FRANCESCO

Ministero della Guerra
Direzione Generale leva e truppa

Estratto dell’atto di morte del Soldato Parente Francesco

Il sottoscritto Direttore Capo della Divisione Matricole dichiara che nel registro degli atti di morte in
tempo di guerra del 60° Regg.to Fant.a a pagina  313 ed al n.  311 d’ordine trovasi inscritto quanto
segue:
L’anno millenovecento  quindici ed alli  diciannove del mese di  Dicembre sul  Montucolo di colle di
Lana mancava ai vivi alle ore venti in età d’anni venti il Soldato Parente Francesco del 60° Fant. 5°
Compagnia  nativo di  Grazzanise provincia di  Caserta figlio di  Pietro e di  Antonia Papa, morto in
seguito a scoppio di granata, sepolto a Montucolo come consta dall’attestazione dei soldati
f.to: Capo Bianco Achille, Canzonetta (?) Giovanni, Morelli Vincenzo. 

L’Uff. d’Amministrazione incaricato della tenuta del Registro
Remo ?

Roma, lì 24 Aprile 1917

Il Direttore Capo della Divisione
Galardi 



PARENTE GIOVANNI

Estratto  dell’atto  di  morte  del  Soldato  Parente  Giovanni iscritto  sul  Registro  tenuto  dall’Ufficio
Fureria del 11° Batteria B a pagina 9 N. 7 d’ordine.

Il sottoscritto  Sottotenente Cortese Andrea, incaricato della tenuta dei registri di stato civile presso
l’Ufficio Fureria del 11° Batteria B dichiara che nel Registro degli atti di morte a pagina 9 ed al N. 7
d’ordine trovasi inscritto quanto segue:
L’anno millenovecentoquindici ed alli undici del mese di Luglio nel Comune di Mariano mancava ai
vivi alle ore  sedici  in età d’anni  ventisei il  soldato Parente Giovanni del 11° Batteria B del  3°
Reggimento Artiglieria da fortezza  nativo di  Grazzanise provincia di  Caserta figlio di  Paolo e di
Parente Giuseppa, morto in seguito a  scoppio di proietto nemico che ha causato ferita all’addome
con  fuoriuscita  degli  intestini.  Sepolto  a Mariano come  risulta  dall’attestazione  dei  sottonotati
testimoni
Testi: Sergente Vincenzo Mezzacane
Cap. Magg. Fava Nicola

L’Ufficiale Medico
Barata

Per copia autentica
Il Comandante la Batteria
Sottotenente Andrea Cortese

I soldati Montesano Antonio e Parente Giovanni coinvolti nello stesso evento



PARENTE PAOLO

(timbro) 
10° Reggimento Artiglieria da Campagna

Uff. Amministrazione

N. 146 B del catal. 

Estratto dell’atto di morte del soldato  Parente Paolo, iscritto nel Registro tenuto dal Comando 10°
Artiglieria da Campagna a pagina ventotto n. ventisei d’ordine

Il sottoscritto  Uff.le d’Amm.ne Ten. Efisio Picone incaricato della tenuta dei registri di stato civile
presso il Comando del 10° Regg.to Artigl. Campagna dichiara che sul Registro degli atti di morte a
pagina ventotto ed al n. 26 d’ordine trovasi inscritto quanto segue:
L’anno millenovecentodiciotto ed alli  quindici del mese di Luglio nel  Bosco di Coutron* (Francia)
mancava ai vivi in età d’anni  ventinove il  soldato Parente Paolo della  9° Batteria del 10° Regg.to
Artiglieria da Campagna n. 29622 di matricola, nativo di Grazzanise provincia di Caserta, figlio di
Pietro e di  Coronelli Maria Teresa, celibe,  morto in seguito a ferite prodotte da granata nemica,
sepolto nel Bosco di Coutron* a 200 metri prima delle case di Les Haies sulla destra del bosco come
risulta dall’attestazione delle persone sottoscritte a piè dell’estratto rilasciato dal Comando della 9°
Batteria: Caporale Garelli Federico, soldato Vitucci (?) Domenico

Per copia autentica
L’Ufficiale d’Amministrazione Efisio Picone

Il Colonnello G. Schettini ?
Comandante del Reggimento

N.B.
*Nei documenti italiani viene citato come Bois de Coutron ma l'esatto toponimo è Courton.
In questo bosco Ungaretti scrisse la poesia Soldati. Vi prestò servizio anche Curzio Malaparte.

Tutto l’atto è scritto a mano seguendo lo schema dei fogli a stampa



PARENTE SILVIO

Comune di Venezia
Divisione VI

Ufficio dello Stato Civile

Estratto dal registro Atti di Morte dell’anno millenovecentodiciotto (1918) n. 1601, Parte II, Volume 
22, Serie B

L’anno millenovecento diciotto addì diciotto di Decembre a ore undici e minuti venti, nella Casa 
comunale. Io  Enrico Scudele cancellista Municipale, per delegazione otto settembre 
millenovecentoquindici debitamente approvata, Ufficiale dello Stato Civile del Comune di Venezia, 
avendo ricevuto dal Direttore dell’Ospedale militare Principale di S. Chiara un avviso in data di ieri 
relativo alla morte di cui in appresso, e che munito del mio visto, inserisco nel volume degli allegati a 
questo Registro, do atto che a ore ventuno del giorno sedici corrente nell’Ospedale Militare “Ca dei 
Cuori” è morto Parente Silvio, d’anni ventiquattro, tenente Regio Esercito, residente e nato a 
Grazzanise provincia di Caserta, da Angelo e da Caianiello Maria, celibe.  E. Scudele.

Nota da una chat del web:
L"Ospedale Militare  Principale" di Venezia era situato nella caserma (ex convento) di S. Chiara,
attuale sede della Questura. 



PATERNUOSTO GRAZIANO

Ministero della Guerra
Direzione Generale leva e truppa

Estratto dell’atto di morte del Caporale Paternuosto Graziano
Il sottoscritto Direttore Capo della Divisione Matricole dichiara che nel registro degli atti di morte in
tempo di guerra del  59° Regg.to Fant.a a pagina  195 ed al n.  255 d’ordine trovasi inscritto quanto
segue:
L’anno millenovecento quindici ed alli sedici del mese di Novembre sul Costone Agai mancava ai vivi
in età d’anni  venti il  Caporale Paternuosto Graziano dell’8° Compagnia dal N.  284 di matricola
nativo di  Grazzanise provincia di  Caserta figlio di  Vincenzo e di  Brasile Maria Gaetana,  celibe,
morto in seguito a ferite riportate come consta da verbale del Comandante la Compagnia firmato dai
testi cap. Buonanno Arturo  e Cuoci (?) Angelo.
Il Sottotenente incaricato della tenuta del Registro
f.to Giovanni Tucci

Roma, lì 21 Aprile 1917

Il Direttore Capo della Divisione
Galardi 

Il mese della morte del Caporale differisce da quello registrato nell’Albo d’oro dei Caduti 



PETRELLA GIOSAFATTE

Ministero della Guerra
Estratto dell’atto di morte del soldato Petrella Giosafatte inscritto sul Registro tenuto dall’Ospedale da
campo 240 a pagina 3 n. 203 d’ordine

Il sottoscritto Pozzi Marco ufficiale d’amministrazione incaricato della tenuta dei registri di stato civile
presso l’Ospedale da campo 240  dichiara che nel Registro degli atti di morte Fascicolo 6° a pagina 3
ed al N. 203 d’ordine trovasi inscritto quanto segue:
L’anno millenovecentodiciassette ed alli 20 del mese di Ottobre nell Ospedale da campo 240 mancava
ai vivi alle ore  sedici e m. 45 in età d’anni  trentasette il  soldato dell’84° Reggimento Fanteria di
marcia (?) Petrella Giosafatte nativo di  Grazzanise provincia di  Caserta figlio di  Francesco e di
Conte Mariarcangela,  ammogliato con Palazzo Rachele morto in  seguito a  Ittero epidemico.  E’
sepolto a  Perteole (Monfalcone) come consta dall’attestazione dell’Ufficiale medico sottoscritto
Maggiore xxx

Firme incomprensibli degli ufficiali che rilasciarono il documento

La salma del soldato fu poi traslata nel Sacrario di Redipuglia, loculo 28693, fila 15.  Nell’elenco dei
tumulati la data della morte è registrata al 21 Ottobre 1917.



PIANTADOSI ANTONIO

Ministero della Guerra
Direzione Generale leva e truppa

Estratto dell’atto di morte del Soldato Piantadosi Antonio

Il sottoscritto Direttore Capo della Divisione Matricole dichiara che nel registro degli atti di morte in
tempo di guerra del 132° Fanteria  a pagina 160 ed al n. 160 d’ordine trovasi inscritto quanto segue:
L’anno millenovecento quindici ed alli 31 del mese di Ottobre nella località di Peteano mancava ai
vivi alle ore ... e minuti ... in età d’anni ... il Soldato Piantadosi Antonio del 132° Regg.to fanteria  al
N. … di matricola, nativo di Grazzanise provincia di Caserta figlio di Pasquale e di D’Abrosca Anna,
morto in seguito  a ferite di schegge di granata.  Sepolto a ... come consta da verbale rilasciato dal
Comandante la Compagnia Cap.no Tordo Angelo e firmato dal S. T.te medico Spanò Antonino e dai
due testi Fargnoli Federico e Costrangelo Antonio.

L’uff. D’ammin.
 incaricato della tenuta del Registro
f.to N.la Cegli (?)

Roma, lì 20 Aprile 1917  

Il Direttore Capo della Divisione
Galardi



PICCIRILLO FRANCESCO

Ministero della guerra
Direzione generale leva e truppa
Divisione Stato Civile in guerra

Estratto dell’atto di morte del soldato Piccirillo Francesco
Il sottoscritto Direttore Capo della Divisione Stato Civile dichiara che nel Registro degli atti di morte
in tempo di guerra del 45° Regg. Fanteria a pagina 70 ed al N. 810 d’ordine trovasi inscritto quanto
segue:
L’anno millenovecentodiciassette ed alli 14 del mese di Dicembre nel fatto d’armi di Monte Solarolo
mancava ai  vivi in età d’anni  ventuno il  soldato Piccirillo Francesco del 45° Regg. Fanteria 8°
Compagnia nativo di Grazzanise provincia di Caserta figlio di Sebastiano e di Perillo Teresa morto
in seguito a  ferita prodotta da scheggia di bomba per fatto di guerra. E’ sepolto a Cima Valderoa
come consta dall’attestazione delle persone a pié del presente atto sottoscritte.
Testi:
f.to soldato Fanna (?) Salvatore
f.to Martini G.Battista
L’Ufficiale medicoBernardi (?)
L’Ufficiale d’amministrazione Incaricato della tenuta del Registro
? Mario
Roma, lì 2 Marzo 1918



RAIMONDO GIUSEPPE

Estratto  dell’atto  di  morte  del  Caporale Raimondo Giuseppe iscritto  sul  Registro  tenuto  dalla  4°
Sezione di Sanità a pagina 16 N. 59 d’ordine. (fascicolo II)

Il sottoscritto  Sottotenente d’Amm.ne Massi Sig. Mario, incaricato della tenuta dei registri di stato
civile presso la 4° Sezione di Sanità  dichiara che nel Registro degli atti di morte a pagina sedici ed al
N. cinquantanove d’ordine trovasi inscritto quanto segue:

L’anno millenovecentosedici ed alli  diciannove del  mese  di  Giugno nel  prato  del  casale  Tombal
mancava  ai  vivi  alle  ore  sedici  e  minuti  quindici  in  età  d’anni  26  (3  Aprile  1890) il  Caporale
Raimondo Giuseppe - 139° Regg.to Fanteria – 2° Compagnia - N. 32086 di matricola – Distretto di
Caserta – Classe 1890 – Categoria 1°,  nativo di Grazzanise provincia di Caserta figlio di Pasquale e
di Tessitore Angela Rosa, ammogliato con Visone Teresa di Ferdinando, morto in seguito a ferita da
fucile alla regione epigastrica e poplitea per fatto di guerra,  sepolto nel cimitero dell’osped.le 148
(Casale Tombal) come risulta dall’attestazione delle persone a pié del presente sottoscritte:
Il Tenente Medico Luigi Montalbò
Il Cappellano Teobaldi Giovanni 

V. Il Maggiore Medico Comandante la Sezione
(sigla)
Il Sottotenenmte d’Amministrazione
Mario Massi

Più che Casale nel web si trova Casara Tombal, tra Asiago e Feltre



SCIORIO ANTONIO

Ministero della Guerra

Estratto dell’atto di morte del  soldato Sciorio Antonio inscritto sul Fasc.  18 del Reg. tenuto dal 29°
Reggimento Fanteria a pagina 45 N. 1451 d’ordine.

Il sottoscritto  Tenente Monarca Enrico incaricato della tenuta dei registri di stato civile presso 29°
Reggimento Fanteria  dichiara che nel Registro degli atti di morte a pagina 45 ed al N. 1451 d’ordine
trovasi inscritto quanto segue:
L’anno millenovecentodiciotto ed alli  20 del mese di  Giugno nel  Montello mancava ai vivi in età
d’anni venti il  soldato Sciorio Antonio del 29° Regg. Fanteria, 3° Compagnia nativo di Grazzanise
provincia di Caserta figlio di Domenico e di Gravante Giovanna, morto in seguito a ferite multiple al
torace  per  scoppio  di  granata  per  fatto  di  guerra, sepolto  Al  Bolé  (Giavera)  come  risulta
dall’attestazione delle persone firmatarie del verbale comprovante la morte.
-f.to Sergente Giuseppe ?
-f.to Cappellano De Carlo Camillo
-Il Colonnello Comandante del Reggimento
-L’Ufficiale d’amministrazione: Monarca Enrico

Visto: 
L’ufficiale dello stato civile del Comune di Grazzanise

notar A. Gravante



ZAMPONE GIOVANNI

Ministero della Guerra

Estratto dell’atto di morte del Bersagliere Zampone Giovanni inscritto sul Registro tenuto dall’Ufficio
Amm.e 12° Reggimento Bersaglieri a pagina diciassette N. quattrocentoventinove (?) d’ordine.

Il sottoscritto Roverani (?) Umberto Tenente incaricato della tenuta dei registri di stato civile presso
l’Ufficio Amm.e 12° Reggimento Bersaglieri  dichiara che nel Registro degli atti di morte a pagina
diciassette ed al N. quattrocentoventinove (?) d’ordine trovasi inscritto quanto segue:
L’anno millenovecentodiciassette ed alli 20 del mese di Agosto ad ? Quota 625 mancava ai vivi in età
d’anni  venti il  Zampone Giovanni bersagliere della 6° Comp. 12° Reggimento Bersaglieri  al N°
8453  di  matricola nativo  di  Grazzanise provincia  di  Caserta figlio  di  Agostino e  di  Palazzo
Anastasia, celibe morto in seguito a colpo di fucile per fatto di guerra, come risulta dall’attestazione
firmata dai testimoni
-f.to Bers. X Giovanni
-f.to Bers. Barbato Michele
-L’Uff. D’amm. Ten. Roverani Umberto

-Il Colonnello Comandante il Reggimento
-Per copia autentica L’Ufficiale d’amministrazione: Ten. Roverani Umberto



CANDIDORI VINCENZO

Scritto del Pretore al Sindaco di Grazzanise

Grazzanise 19 luglio ‘18

Oggetto: Candidori Vincenzo di Giuseppe e di Morata Caterina, nato il 1898 in Montalto delle Marche,
marinaio della R. Marina, allievo pilota aviatore nel campo nord in Capua

Signor Sindaco
Grazzanise

Partecipo a V. S. che oggi in questo Comune e proprio nelle acque del Volturno è stato ritrovato il
cadavere del controscritto militare, che nel giorno 10 corrente, ore ant. 12 in Capua annegò nel detto
fiume mentre faceva un bagno

Il Pretore
firma 

Vistosa la differenza della causa di morte con l’Albo d’Oro



GUERRA DI LIBIA

D’ABROSCA GIOVANNI

Ministero della Guerra
Direzione Generale leva e truppa

Estratto dell’atto di morte del Soldato D’Ambrosca Giovanni inserito nel Registro degli atti di morte
in tempo di guerra dell’Ospedale da campo da 100 letti N. 1 in Bengasi a pagina 13 N. 11 d’ordine.
Il sottoscritto Direttore Capo della Divisione Matricole dichiara che nel Registro degli atti di morte in
tempo di guerra dell’ Ospedale da campo da 100 letti N. 1 in Bengasi a pagina 13 ed al N. 11 d’ordine
trovasi inscritto quanto segue:
L’anno millenovecentododici ed alli sedici (?) del mese di marzo nell’Ospedale da campo da 100 letti
N. 1 mancava ai vivi alle ore  due in età d’anni  ventidue il  soldato D’Ambrosca Giovanni del 4°
Reggimento Fanteria al N. 35519-26 di matricola nativo di Grazzanise provincia di Caserta figlio di
Carlo e di  Leuci Giovanna morto in seguito a  ferita d’arma da fuoco.  E’ sepolto a Bengasi  come
consta dall’attestazione delle persone a pié del presente sottoscritte.
Firmati:
Cossu (?) Capitano medico curante
Giacomo Fiori
Giuseppe Villax

Roma, lì 8 giugno 1913

Il Tenente d’Amministrazione incaricato della tenuta del Registro
firmato : Giangrandi
Il Dirtettore Capo della Divisione
F. Fantasio (?)

Visto
L’ufficiale dello Stato Civile [Grazzanise]

x



Un soldato morto non per fatto di guerra

NATALE ANTONIO

CITTA’ DI TORINO
Uffizio III
STATO CIVILE
ESTRATTO DAL REGISTRO DEGLI ATTI DI MORTE PER L’ANNO 1905

N. 276 Ufficio 1 Parte 2° A

L’anno millenovecento cinque, addì ventidue di febbraio a ore antimeridiane undici nella Casa 
Comunale.

Io Barale Francesco fungente da Segretario, delegato con atto ventotto giugno 
milleottocentonovantatre ad Ufficiale dello Stato Civile del Comune di Torino, avendo ricevuto dalla 
Direzione dell’Ospedale Militare un avviso in data di ieri relativo alla morte di cui appresso, e che, 
munito del mio visto, inserisco nel volume degli allegati a questo registro, dò atto che  ad ore 
antimeridiane due del ventuno febbraio corrente nell’Ospedale suddetto è morto Natale Antonio, 
d’anni venti, soldato di fanteria, residente e nato in Grazzanise da furono Biagio e Gravante 
Elisabetta, celibe.

All’originale firmata: F. Barale
Copia conforme all’originale, che si trasmette al Sindaco del Comune di Grazzanise a termini 
dell’articolo 397 del Codice civile
Torino, addì 24 febbraio 1905
L’Ufficiale dello Stato Civile 
Fbarale

Visto
L’Uffiziale dello Stato Civile
Giov. Longo


